
UNA LEGGENDA TLINGIT
SULLA NASCITA DELLE ZANZARE

Malgrado tutta la benevolenza e i l 
rispetto degli Indiani per gli 
animali, nelle leggende e nelle 
storie che amano tramandare, ce 
n'è uno che non appare del tutto 
gradito: la zanzara .

Secondo i Tlingit, molto tempo fa 
esisteva un gigante che amava 
uccidere gli esseri umani, mangiare 
la loro carne e bere i l loro sangue. 
Egli era particolarmente ingolosito 
dai cuori umani. Ne andava davvero 
matto. 
“Se non possiamo sbarazzarci del 
gigante,” – andava dicendo la gente 
- “nessuno di noi sarà risparmiato”, 
e presto convocarono un consiglio 
per discutere modi e mezzi per 
ucciderlo. 
Un coraggioso si offrì volontario 
per uccidere i l mostro e disse che 
per farlo bisognava giocare 
d’astuzia. Se ne andò, quindi, sul 
luogo dove i l gigante era stato 
visto l 'ul tima volta. Si coricò sulla 
strada e si finse morto. Presto i l 
gigante arrivò. Vedendo l 'uomo 
disteso, con aria soddisfatta, disse: 
“Questi esseri umani mi stanno 
rendendo la vita molto faci le. Ora 
non ho nemmeno bisogno di 
catturarli e ucciderli, muoiono sulle 
mie tracce, probabi lmente perché 
hanno troppa paura di me”. 
Il gigante toccò i l corpo. “Ah, 
bene” - disse - “questo umano è 
ancora caldo e le sue carni 
sembrano buone. Che pasto gustoso 
sarà per me! Non vedo l 'ora di 
arrostire i l suo cuore”. 
Il gigante si gettò l 'uomo sopra la 
spalla e lui lasciò che la sua testa 
cadesse e i l suo corpo ciondolasse, 
per sembrare morto. Portando 
l’uomo in casa, i l gigante lo buttò 
sul pavimento, proprio vicino al 
camino.

Poi vide che non c'era legna da 
ardere e ne andò a prendere un po'.
Non appena i l mostro uscì, l 'uomo 
si alzò e prese un enorme coltello 
per scuoiare i l gigante ma, proprio 
in quel momento, arrivò i l figlio 
dell’orribi le mostro. 
Era ancora piccolo e l 'uomo gli 
puntò i l grosso col tello alla gola.
“Presto, dimmi dove si trova i l 
cuore di tuo padre.. . Svelamelo o ti 
taglio la gola!”.
Egli si spaventò e mormorò, con un 
filo di voce: “Il cuore di mio padre 
è nel suo tallone sinistro”. 
In quel momento entrò i l gigante e 
l 'uomo gli piantò rapidamente i l 
col tello nel tacco.
Il mostro urlò e cadde a terra 
morto. Eppure, parlò ancora. 
“Anche se sono morto, anche se mi 
hai ucciso, continuerò a mangiare 
gli esseri umani, in tutto i l mondo, 
per sempre!”.
“Questo è quello che pensi tu!” - 
dichiarò l 'uomo. “Sto per fare in 
modo che tu non possa più 
mangiare nessuno”. 
Tagliò i l corpo del gigante a pezzi 
e l i bruciò nel fuoco. Poi prese le 
ceneri e le gettò al vento per 
disperderle. Immediatamente 
ciascuna delle particelle si 
trasformò in una zanzara. 
La nube di cenere diventò una 
nuvola di zanzare e, in mezzo a 
loro, l 'uomo sentì ancora la voce 
del gigante ridere, ripetendo: “Sì, 
mangerò la tua gente sino alla fine 
dei tempi!”. 
Mentre i l mostro parlava, l 'uomo 
avvertì una puntura e una zanzara 
cominciò a succhiare i l suo sangue 
e poi molte zanzare lo punsero ed 
egli cominciò a grattarsi senza 
tregua. 

Questo documento è stato scritto utilizzando OpenDyslexic. 
OpenDyslexic è stato creato da Abelardo González, che lo ha 
rilasciato con licenza open source.

Per maggiori approfondimenti:
zanzare.ipla.org
www.facebook.com/zanzare.ipla



CURIOSITÀ:
MASCHERE E POPOLAZIONE TLINGIT

Questa Maschera si trova al 
Metropolitan Museum of Art, 
a cui spesso ci si riferisce 
con i l nomignolo di "The 
Met". Il Met è uno dei più 
grandi e importanti musei 
degli Stati Uniti .

Ecco i dettagli dell’opera 
d’arte.

Titolo: Maschera della 
zanzara.

Datazione: prima del 1843.

Geografia: Stati Uniti, Alaska.

Cul tura: Tlingit.

Materiali : legno, vernice, 
rame, conchiglia, pelle. Questo documento è stato scritto utilizzando OpenDyslexic. 

OpenDyslexic è stato creato da Abelardo González, che lo ha 
rilasciato con licenza open source.

Ma chi sono i Tlingit?
I  Tlingit sono una 
popolazione indigena 
stanziata lungo la costa 
sud-orientale dell’Alaska, 
dalla Baia di Yakutat al Capo 
Fox. 

La loro economia si basava 
sulla pesca del salmone, 
estremamente abbondante, e 
sulla caccia ai mammiferi 
acquatici. 

La struttura sociale si 
fondava su lignaggi e clan a 
discendenza matri l ineare. 

Erano noti per i loro 
manufatti di legno, pietra, 
rame, paglia.

Per maggiori approfondimenti:
zanzare.ipla.org
www.facebook.com/zanzare.ipla
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